
 
 

Regime transitorio 
Disposizioni ratione temporis applicabili ai diversi contratti 

 
 
 
 
 
 

 

Efficacia Istituto Disposizione nuova Disposizione transitoria 

Oltre il 

30.06.2023 

 

Appalti PNRR 

e PNC 

 

 

Ogni richiamo in disposizioni 

legislative, regolamentari o 

amministrative vigenti al D.Lgs. 

50/2016, o al codice dei contratti 

pubblici vigente alla data di entrata 

in vigore del codice, si intende 

riferito alle corrispondenti 

disposizioni del codice o, in 

mancanza, ai principi desumibili 

dal codice stesso. 

(Art. 226 D.Lgs. 36/2023) 

 

In relazione alle procedure di 

affidamento e ai contratti 

riguardanti investimenti pubblici, 

anche suddivisi in lotti, finanziati 

in tutto o in parte con le risorse 

previste dal PNRR e dal PNC, 

nonché dai programmi cofinanziati 

dai fondi strutturali dell’Unione 

europea, ivi comprese le 

infrastrutture di supporto ad essi 

connesse, anche se non finanziate 

con dette risorse, si applicano, 

anche dopo il 1° luglio 2023, le 

disposizioni di cui al D.L. 77/2021 

(convertito in L.108/2021), al D.L. 

13/2023, nonché le specifiche 

disposizioni legislative finalizzate 

a semplificare e agevolare la 

realizzazione degli obiettivi stabiliti 

dal PNRR, dal PNC nonché dal 

Piano nazionale integrato per 

l'energia e il clima 2030 di cui al 

regolamento (UE) 2018/1999 del 

Parlamento europeo e del 

Consiglio, dell'11 dicembre 2018. 

 

Dal 

01.07.2023 

Applicazione 

D. Lgs. 

50/2016 ai 

procedimenti 

in corso 

  

Il  D.Lgs. 50/2016, è abrogato dal 

1° luglio 2023. 

A decorrere dalla data in cui il 

nuovo codice acquista efficacia ai 

sensi dell’articolo 229, comma 2, 

le disposizioni di cui al  D.Lgs. 



 
 

50/2016 continuano ad applicarsi 

esclusivamente ai procedimenti in 

corso.  

A tal fine, per procedimenti in 

corso si intendono: 

le procedure e i contratti per i quali 

i bandi o avvisi con cui si indice la 

procedura di scelta del contraente 

siano stati pubblicati prima della 

data in cui il codice acquista 

efficacia; 

in caso di contratti senza 

pubblicazione di bandi o avvisi, le 

procedure e i contratti in relazione 

ai quali, alla data in cui il codice 

acquista efficacia, siano stati già 

inviati gli avvisi a presentare le 

offerte; 

per le opere di urbanizzazione a 

scomputo del contributo di 

costruzione, oggetto di 

convenzioni urbanistiche o atti 

assimilati comunque denominati, i 

procedimenti in cui le predette 

convenzioni o atti siano stati 

stipulati prima della data in cui il 

codice acquista efficacia; 

per le procedure di accordo 

bonario di cui agli articoli 210 e 

211, di transazione e di arbitrato, 

le procedure relative a 

controversie aventi a oggetto 

contratti pubblici, per i quali i bandi 

o gli avvisi siano stati pubblicati 

prima della data in cui il codice 

acquista efficacia, ovvero, in caso 

di mancanza di pubblicazione di 

bandi o avvisi, gli avvisi a 

presentare le offerte siano stati 

inviati prima della suddetta data. 

 

Dal 

01.07.2023 

Linee guida 

ANAC e 

Regolamenti 

 

In luogo dei regolamenti e delle 

linee guida dell’ANAC adottati in 

attuazione del codice dei contratti 

pubblici, di cui al D.Lgs. 50/2016, 

laddove non diversamente 

 

 



 
 

previsto dal presente codice, si 

applicano le corrispondenti 

disposizioni del presente codice e 

dei suoi allegati. 

 

 

Dal 

01.07.2023 

Nuovo Codice 

Appalti 

(D.Lgs. 

36/2023) 

 

Si applicano le disposizioni del 

nuovo codice a tutte le procedure 

avviate a far data dal 1° luglio 

2023 

 

 

Ad esclusione di 

Dal 

01.01.2024 

Digitalizzazio-

ne del ciclo di 

vita dei 

contratti 

 

 

Gli articoli 19, 20, 21, 22, 23, 24, 

25, 26, 28, 29, 30, 31, 35, 36, 37, 

comma 4, 99, 106, comma 3, 

ultimo periodo, 115, comma 

5, 119, comma 5, e 224, comma 6 

D.Lgs. 36/2023 acquistano 

efficacia a partire dal 1°gennaio 

2024 

 

Le disposizioni di cui agli articoli 

21, comma 7, 29, 40, 41 comma 2-

bis,, 44, 52, 53, 58, 74, 81, 85, 

105, comma 7, 111, comma 2-bis, 

213commi 8, 9 e 10, 214, comma 

6 del codice dei contratti pubblici, 

di cui al decreto legislativo 18 

aprile 2016, n. 50 continuano ad 

applicarsi fino al 31 dicembre 2023 

per lo svolgimento delle attività 

relative: 

a) alla redazione o acquisizione 

degli atti relativi alle procedure 

di programmazione, 

progettazione, pubblicazione, 

affidamento ed esecuzione dei 

contratti; 

b) alla trasmissione dei dati e 

documenti relativi alle 

procedure di cui alla lettera a); 

c) all'accesso alla 

documentazione di gara; 

d) alla presentazione del 

documento di gara unico 

europeo; 

e) alla presentazione delle 

offerte; 

f) all'apertura e la conservazione 

del fascicolo di gara; 



 
 

g) al controllo tecnico, contabile e 

amministrativo dei contratti 

anche in fase di esecuzione e 

la gestione delle garanzie. 

 

Dal 

01.01.2024 
Consorzi 

  

Gli articoli 47, comma 1, 83, 

comma 2, e 216, comma 14, del 

codice dei contratti pubblici, di cui 

al D.Lgs. 50/2016, si interpretano 

nel senso che, in via transitoria, 

relativamente ai consorzi di cui 

all'articolo 45, comma 2, lettera c), 

del medesimo codice, ai fini della 

partecipazione alle gare e 

dell'esecuzione si applica il regime 

di qualificazione previsto 

dall'articolo 36, comma 7, del 

codice dei contratti pubblici relativi 

a lavori, servizi e forniture di cui al 

D.Lgs. 163/2006 e dagli articoli 81 

e 94 del regolamento di 

esecuzione ed attuazione di cui al 

D.P.R. 207/2010. L'articolo 47, 

comma 2-bis, del codice dei 

contratti pubblici, di cui al D.Lgs. 

50/2016, si interpreta nel senso 

che, negli appalti di servizi e 

forniture, la sussistenza in capo ai 

consorzi stabili dei requisiti 

richiesti nel bando di gara per 

l'affidamento di servizi e forniture è 

valutata a seguito della verifica 

della effettiva esistenza dei 

predetti requisiti in capo ai singoli 

consorziati, anche se diversi da 

quelli designati in gara. 

 

 

 
 


